
Capitolo secondo 

AREA ALUNNI 

 

Art. 13 - Uso del cellulare 

 

E’vietato l’utilizzo del telefono cellulare e dei vari dispositivi elettronici durante le attività 

scolastiche e anche nelle attività altre in cui siano coinvolti alunni nella scuola (corsi di 

recupero, corsi facoltativi, compreso l’intervallo). L'uso dei suddetti strumenti è 

consentito quando il Consiglio di Classe o i singoli docenti lo autorizzino per fini didattici 

o necessità didattiche chiaramente espresse e condivise tra docenti. Il divieto di utilizzare 

il cellulare è da intendersi rivolto a tutti (personale docente, non docente e alunni). 

IL DIVIETO È COSÌ REGOLAMENTATO: 

a. É vietato utilizzare il telefono cellulare e gli altri dispositivi elettronici e di 

intrattenimento (walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, ecc. ) 

durante le attività didattiche, in tutti i locali della scuola. 

 

b. I predetti dispositivi devono essere tenuti spenti e opportunamente custoditi e 

depositati nei borsoni, zaini, giacconi, giammai sul banco né tra le mani. 

 

c. Eventuali esigenze di comunicazione tra gli alunni e le famiglie, in caso di urgenza, 

potranno essere soddisfatte mediante gli apparecchi telefonici presenti in ogni scuola.  

d. Nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o qualsiasi altro 

dispositivo durante una verifica scritta (compiti in classe, esami conclusivi, test, ecc ), 

la stessa sarà ritirata e rifatta in altra data singolarmente. 

 

e. All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come 

palestre, aule e laboratori sono vietate riprese audio e video di ambienti e persone. 

 

f. Durante i viaggi d'istruzione o le uscite didattiche, il docente accompagnatore stabilirà 

degli accordi chiari con gli alunni per regolamentare l'uso degli apparecchi in loro 

possesso a seconda del contesto in cui le attività didattico - educative si svolgano.  

 

g. La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la 

scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle 

finalità educative della scuola, come da regolamento di disciplina allegato. 

 

h. I genitori rispondono direttamente dell’operato dei propri figli (minorenni) nel caso in 

cui gli stessi arrechino danno a se stessi o agli altri con obbligo di risarcimento. 

Eventuali fotografie o riprese fatte con i videotelefonini all’interno della scuola e nelle 

sue pertinenze, senza il consenso scritto della/e persona/e, si configurano come 

violazione della privacy e quindi perseguibili per legge (si allegano in calce al 

documento i riferimenti legislativi) oltre ad essere sanzionate con il presente 

regolamento. 

 

i. I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli 

alunni in tutti gli spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate in 

modo tempestivo alla dirigenza e saranno materia di valutazione disciplinare. La 

Scuola perseguirà, secondo l'ordinamento vigente, qualsiasi utilizzo dei Social network 

che risulti improprio e/o dannoso per l'immagine e il prestigio dell'Istituzione 

Scolastica, degli operatori scolastici, degli alunni. I divieti e le relative sanzioni, si 

estendono anche a tutti i dispositivi tecnologici in possesso degli alunni. 

 

 



RIFERIMENTI NORMATIVI 

❖ Il DPR n.249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

❖ Il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di 

altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, doveri di 

vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 

❖ Il DM n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di telefoni 

cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”; La circolare n° 362 del 25 Agosto 

1998 “ Uso del telefono cellulare nelle scuole”; 

le Linee di Orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo 


